LA CONDILOMATOSI

L’interesse per l’Human Papillomavirus nasce da due considerazioni:

1. rappresenta la forma più diffusa di malattia a trasmissione sessuale nel mondo, che prende il nome di condilomatosi ,ed è causata dai sottotipi di HPV a basso-rischio.

2. è riconosciuto (limitatamente ad alcuni sottotipi ad alto-rischio) come la causa necessaria per lo sviluppo del carcinoma della cervice uterina

Al momento si conoscono oltre 100 tipi diversi di HPV (suddivisi in basso ed alto-rischio) che colpiscono l’uomo e circa 35 sono quelli che infettano soprattutto le aree cutaneo-mucose del tratto genitale e si trasmettono mediante contatto sessuale.

I fattori associati ad una maggiore probabilità di infezione sono:

· elevato numero di partner, 

· promiscuità del partner, 

· un’alta frequenza di rapporti vaginali 

· condizioni di suscettibilità immunitaria 

Le lesioni clinicamente visibili rappresentano solo una piccola parte dell'ampio spettro di questa infezione. Si calcola che solo il 10-15% degli individui con una nuova infezione presenti segni e sintomi clinicamente evidenti e che questi costituiscano una quota non superiore all'1-2% della prevalenza totale di tutte le infezioni. 

In altre parole, l’infezione è molto frequente e passa quasi totalmente inosservata.

I NUMERI

Nei paesi occidentali la condilomatosi genitale rappresenta oggi la patologia a trasmissione sessuale più diagnosticata con prevalenze tre volte più elevate di quella dell'herpes genitale. Negli USA stime indirette indicano la frequenza delle visite per condilomi come ampiamente superiore a quella per Herpes genitalis con un numero delle prime visite aumentato di circa 7 volte dal 1966 al 1990 (da 54.000 a circa 400.000 unità), e attestato negli ultimi anni su oltre 240.000 visite annue.

Oggi si stima che negli U.S.A. ci siano circa 20 milioni di americani con storia di malattia, che la proporzione di donne sessualmente attive con infezione sia tra il 20 e il 40% e l’incidenza stimata di circa 5 milioni e mezzo di nuovi casi ogni anno.

E’ stato stimato, sempre negli USA, che la popolazione sessualmente attiva si possa dividere in:

Condilomi genitali (1.4 milioni

Forme subcliniche (visibili solo col colposcopio) ( 5 milioni

Forme in cui è presente solo il DNA del virus ( 14 milioni

Forme di infezione pregressa ( 81 milioni

Nessuna infezione precedente o attuale ( 34 milioni (incapacità di rilevare la presenza virale?)


Da questi numeri deriva la constatazione che per alcuni ricercatori il contatto con l’HPV rappresenti una “inevitabile conseguenza dell’attività sessuale”.

In Italia, a causa del mancato inserimento della condilomatosi genitale nella quasi totalità dei Sistemi occidentali di Sorveglianza delle IST, mancano oggi dati puntuali su vasta scala sulla sua diffusione.

